
Pietro Marescalchi detto Dalla Spada (Feltre 1522-1589) 

Madonna con Bambino, S. Michele e S. Vittore 
inizio del sesto decennio del secolo XVI 

 

 

Opera restaurata nell’ambito dell’edizione 1990 di Restituzioni 

Restauro di Sergio Biasiolo e Antonio Zattin 

 

Dalla scheda in catalogo di Sergio Biasiolo e Antonio Zattin 

 

 
Tecnica di esecuzione. Supporto: tela di canapa a tramatura molto fitta, filatura sottile, 

montata su telaio fisso non originale. Strati preparatori: sottile imprimitura a base di colle 

animali, calce e poca terra d’ombra. Pellicola pittorica: pigmento pittorico con legante olio 

di lino (vedere analisi). 

 

Interventi precedenti: Dipinto già foderato con una tela di canapa e colla in pasta. 

Stuccature con gesso e colla animale e in parte con stucco ad olio. Ambedue trasbordanti 

sulla superficie pittorica. Ridipinture in tutta la superficie eseguite con colori ad olio. 

 

Stato di conservazione: Supporto di tela in discreto stato di conservazione pur essendo 

presenti alcuni tagli lungo i bordi e fori di piccole dimensioni nella parte inferiore. Nella 

parte superiore, il dipinto è stato tagliato asportando due grandi zone a forma di triangolo 

riservate al cielo e in piccolissima parte al trono. Tale operazione è stata eseguita 

presumibilmente con l’ultimo intervento di restauro compreso gli innesti di nuova tela (circa 

50 anni orsono). 

Pellicola pittorica: ridipintura in tutta la superficie con abrasioni vastissime. 

 

Scopo degli interventi: Abbattimento delle ridipinture: la presente operazione ha richiesto, 

oltre che l’analisi stratigrafica del colore e gli esami radiografici, una procedura attenta e 

graduale per evitare di togliere ogni residuo di vecchie ridipinture compromettendo così una 

lettura appena accettabile dell’opera. 

In particolare è risultata completamente mancante la colorazione del cielo. 

Il trono è privo di tutte le lumeggiature e le ombreggiature. 

I personaggi, come altre parti del dipinto, hanno subito una pulitura che salvaguardasse 

parte della ridipintura più antica. 

Le ridipinture più superficiali e quindi più recenti sono state eliminate con soluzione di 

acetone ed acqua. 

Le parti sottostanti più resistenti sono state tolte con soluzione al 50% di 

Dimetilformammide e Amile Acetato. 

Rinfodero: si è resa necessaria l’operazione a causa di una cattiva adesione del colore al 

supporto ed anche per eliminare rilevanti scompensi e ondulazioni della tela causate dalla 

mancata tensione. 

Si è usata colla in pasta e una sola tela di pattina. 



Cambio telaio in abete con trattamento antitarlo e fornito di dilatatori per controllarne 

l’apertura. 

Integrazione pittorica: si è resa necessaria solo in corrispondenza dei fori nella parte 

inferiore e nelle parti dove la non completa abrasione ha permesso una puntinatura che non 

alterasse l’impressione generale di un dipinto assai compromesso. 

Tale integrazione è stata effettuata con colori a vernice ed acquerello. Verniciatura finale 

della Lefranc-Bourgeois. 


